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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ordine democratico 
e compiti dello Stato 

S' (INORA è accaduto che i 
problemi allarmanti del

la sicurezza • democratica 
sono stati all'ordine del 
giorno del dibattito politico 
e dell'attività dei governi 
soltanto in ' certi momenti, 
in presenza di gravi misfat
ti e attentati. Poi, attenuati 
l'eco dei crimini e il turba
mento dell'opinione pubbli
ca, chi aveva la responsabi
lità della direzione dello 
Stato ha favorito il disin
teresse e il silenzio, ha di
menticato gli impegni, ha la
sciato tutto come prima. E, 
intanto, le radici più prò-

senza di un'azione teppisti
ca e provocatoria di gruppi 
estremistici che poteva e 
doveva essere isolata e bat
tuta senza spargimento di 
sangue). 
• Tutti questi problemi si 
ripropongono ora, e con 
grande . urgenza, all'atten
zione e all'impegno del nuo
vo governo, del Parlamen
to, delle forze democratiche. 
Errore grave sarebbe pen
sare che, terminate le ten
sioni della lotta elettorale, i 
pericoli di nuovi attentati 
alle istituzioni e all'ordine 
democratico si stiano dira-

fonde della criminalità pò- j dando. Non è così. Il nostro 
litica e comune non so
no • state estirpate, i cen
tri promotori non sono sta
ti debellati, le indagini con
tinuano a prolungarsi in
fruttuosamente da anni. ' 

In questa fase i rischi che 
gravano sulla sicurezza de
mocratica continuano a es
sere molti. Occorre dunque 
che su questi problemi ci 
siano finalmente l'impegno 
e gli interventi rinnovatori 
che occorrono. . 

E' vero che qualche « ma
novale » e anche qualche 
« quadro intermedio » di 
questo o di quel gruppo 
eversivo e terroristico ca
de, ogni tanto, nella rete 
della giustizia, ma chi tira 
le fila, chi finanzia, chi co
pre non viene scoperto, lun
go i tortuosi sentieri del
l'attività giudiziaria le cose 
spesso si confondono e si 
insabbiano, in non pochi ca
si anche per un uso intolle
rabilmente dilatato del < se
greto » di stato. 

Da sette anni (ma lo scan
dalo SIFAR è precedente) il 
sistema democratico italiano 
è bersaglio di attentati. Con 
finalità sostanzialmente coin
cidenti, gruppi terroristici 
fascisti e di varia coloritu
ra hanno agito e continua
no ad agire, si sono rese 
evidenti gravi complicità in 
settori del SID e di altri 
apparati statali, le interfe
renze di servizi e centri 
eversivi stranieri non sono 
certo frutto di fantasie (lo 
hanno dichiarato alcuni mi
nistri!). . 

A ciò si aggiunga il dila
gare della criminalità - co
mune che annovera organiz
zazioni potenti e < tecnolo
gicamente > ' sviluppatissime 
(forse anch'esse• favorite da 
alte protezioni) e che spes
so si intreccia con quella 
politica. 

EBBENE, a fronte di que
ste reti di attività cri

minali i governi che in que
sti anni si sono succeduti 
alla guida • del Paese sono 
rimasti inerti o hanno af
frontato malamente il pro
blema come dimostrano le 
esperienze seguite alla « leg
ge Reale ». La riforma dei 
servizi di informazione (l'im
pegno di realizzarla e gli in
dirizzi che avrebbe dovuto 
avere sono del 1971) non è 
stata fatta. Il SID è rimasto 
com'era, in parte invischia
to in tante torbide faccen
de, in parte paralizzato dal
l'inefficienza. Anche i corpi 
di polizia sono stati lasciati 
come erano: burocratizzati, 
privi di precisi indirizzi e 
ordinamenti democratici, 
non all'altezza dei nuovi, 
gravosi compiti proposti dal 
crescere qualitativo e quan
titativo della criminalità. 
Con la conseguenza che la 
prevenzione è gravemente 
carente e la repressione 
spesso irresponsabile (come 
è accaduto ancora l'altro 
giorno a Ravenna in pre-

A Ravenna 
manifestazione 

di protesta 
per gli episodi 

di violenza 
• Con una grande manife
stazione i giovani e i cit
tadini di Ravenna hanno 
espresso ieri la protesta 
contro gli episodi di pro
vocazione e di violenza 
con cui gruppi isolati di 
teppisti hanno cercato di 
turbare il Festival nazio
nale della gioventù orga
nizzato dalla FGCI. In un 
documento unitario le for
ze politiche democratiche 
della città hanno espres
so la più ferma condan
na degli atti teppistici e 
solidarietà alle forze del
l'ordine e ai cittadini col
piti dai provocatori. 

Il Festival ha ieri pro
seguito l'attività dando 
spazio al più empio e li
bero dibattito e alla par
tecipazione dei • giovani. 
La manifestazione si con
clude domani con una 
grande sfilata per le vie 
della città e con il comi
zio dei compagni Gian 
Carlo Pajetta, della segre
teria nazionale del PCI, e 
del compagno Massimo 
D'Alema, segretario na
zionale della FGCI. 

A PAO. Z 

Paese vive una fase cruciale 
del suo sviluppo politico e 
sociale, per molti aspetti la 
sua crisi resta acuta e gli 
sbocchi di questo sviluppo e 
di questa crisi coinvolgono 
ampiamente interessi di 
gruppi reazionari interni e 
internazionali. 

La questione della sicu
rezza e dell'ordine democra
tico si configura dunque co
me uno dei nodi della crisi 
italiana da - sciogliersi con 
urgenza, come uno dei pro
blemi più scottanti della 
« emergenza ». 

Il voto del 20 giugno ha 
espresso con inequivocabile 
chiarezza la richiesta di do
tare il Paese di un sistema 
di difese reali degli ordina
menti democratici e della si
curezza pubblica. A questo 
preciso dovere il governo 
che Fon. Andreotti presen
terà alle Camere non potrà 
e non dovrà sottrarsi. Tra 
le tante cose che nel vec
chio modo di governare de
vono essere abolite c'è an
che l'ipocrisia delle promes
se di rito e dei consueti 
cenni « per memoria » a 
problemi la cui soluzione re
sta nel vago. No, è ora che 
anche sulle questioni del
l'ordine democratico siano 
pres i . impegni precisi, de
finiti negli indirizzi e nei 
tempi di attuazione. " 

Non c'è dubbio che deter
minante per la sicurezza del
le istituzioni e della collet
tività è il clima politico ge
nerale, è l'unità democra
tica, è — soprattutto — la 
capacità di lotta delle gran
di masse del popolo. E, in 
realtà, la essenziale dife
sa della democrazia italiana 
in questi anni di tensioni e 
di gravi minacce è venuta 
dalla straordinaria mobili
tazione unitaria dei lavora
tori e delle forze democra
tiche. Ma sono necessarie 
anche strutture statali ad
dette alla difesa democrati
ca efficienti, bene organiz
zate, sicure. Queste struttu
re sono invece rimaste assai 
indietro, orientate, organiz
zate e addestrate in modi 
anacronistici, esposte in cer
ti suoi settori a penetrazio
ni reazionarie. 

IL PROBLEMA politico che 
si pone al nuovo gover

no è pertanto quello di col
mare questo divario, questa 
contraddizione tra la gran
de crescita democratica del 
Paese e delle sue forze po
polari e le organizzazioni 
dello Stato che hanno la 
funzione di garantire la si
curezza dei cittadini e delle 
istituzioni. 

E' un divario che deve es
sere colmato incominciando 
intanto a porre mano a due 
questioni essenziali: la ri
forma del SID (delimitazio
ne dei suoi compiti ai pro
blemi della difesa naziona
le, controllo rigoroso del
l'esecutivo e del Parlamen
to sulla sua attività, sulla 
selezione dei quadri, sulle 

j sue strutture, ecc.) e la ri-
< strutturazione ' della polizia 
J (trasformazione della P.S. 
I in corpo civile, qualifica-
j zione professionale, trasfe

rimento di compiti burocra
tici ad altri enti civili, po
tenziamento delle attività di 

j prevenzione, direzione uni-
j taria delle varie polizie, 
i nuovo trattamento economi

co e normativo dei dipen
denti, ecc.). 

Su entrambi - questi pro
blemi c'è una ricca elabora
zione unitaria. Di essa e del 
contributo che il Parlamen
to è chiamato a dare, il go
verno deve avvalersi per in
novare e dare efficienza a 
questi delicati settori del
lo Stato. 

L'on. Andreotti ha dichia
rato che è necessaria « una 
ravvivata ispirazione gene
rale alla Costituzione della 
Repubblica ». Se questo è 
davvero il suo intendimen
to, allora traduca le parole 
in fatti. Dia subito chiari e 
concreti segni, compia i 
primi atti che dimostrino 
che qualcosa sta cambiando 
anche in rapporto alle que
stioni essenziali della difesa 
dell'ordine democratico e 
della sicurezza dei cittadi
ni. I lavoratori e le loro or
ganizzazioni hanno fatto e 
continueranno a fare il lo
ro dovere. Sappia il nuovo 
governo fare il suo. 

Ugo Picchioli 

Mercoledì Andreotti si presenta alle Càmere 

Il governo deve adesso 
definire il programma 

Stamane la prima seduta del Consiglio dei ministri e la nomina 
dei sottosegretari - Malumori tra le correnti democristiane in 
relazione alla scelta dei ministri - Giudizi socialisti e repubblicani 
Andreotti e il governo deb

bono adeftb definire il pro
gramma, in modo da portare 
mercoledì prossimo alle Ca
mere alcuni impegni precisi 
sui quali le forze politiche 
possano misurarsi e pronun
ciarsi. Questa è senza alcun 
dubbio la scadenza più im
portante che sta dinanzi al 
monocolore, e non soltanto 
dal punto di vista delle pro
cedure e delle consuetudini 
di ogni crisi di governo. Oc
corre tener presente, infatti. 
che per un lungo periodo di 
tempo l'Italia non ha potuto 
avere per la crisi a catena 
e lo scioglimento anticipato 
del Parlamento, una vera e 
propria attività di governo. 
Oggi vi è di conseguenza, 
quasi in ogni campo, un vuo
to enorme da colmare. Insie
me a questa esigenza primor
diale. vi è poi quella — più 
specificamente politica — del 
quadro che dovrà crearsi in
torno al monocolore Andreot
ti. Finora, il presidente del 
Consiglio può contare sul «sì> 
della Democrazia cristiana e 
sulle astensioni preannuncia
te. con differenti motivazio
ni. da socialdemocratici, re
pubblicani, socialisti e libe
rali. La Direzione del PCI e 
i gruppi parlamentari comu
nisti decideranno l'atteggia
mento del Partito dopo-il di
scorso di Andreotti in aper
tura del dibattito sulla fidu
cia. 

Per la prima volta dopo 
trent'anni. la DC deve pren-

e f. 
(Segue in u l t ima pag ina) 

IN PENULTIMA I COMMEN
T I DELLA STAMPA ESTERA 
SUL GOVERNO ANDREOTTI 

Si temè un nuòvo sisma in Cina 
In tutta la . Cina nordorientale si vive 
nella paura di una nuova scossa di ter
remoto dopo che un comunicato ufficiale 
del governo ha informato che le scosse 
nell'area Pechino-Tientsin-Tangshan con
tinuano e si sono rilevate a nuove cir
costanze anormali». Tuttavia è un dato 
di fatto la calma e l'efficienza con cui 
la popolazione di Pechino, la città meno 
colpita dal sisma, fa fronte alla situa

zione. Le notizie provenienti da Tang-
shan; epicentro del sisma, parlano di una 
città intera rasa al suolo e si teme che 
tutti gli operai del turno di notte della 
miniera Kailun siano rimasti imprigio
nati . nelle gallerie. Nella foto: gente ac
campata per le strade per il timore di 
nuove scosse. . . . 

IN PENULTIMA 

Il traffico aereo tornerò alla normalità 

l/ANPAC costretta a sospendere 
gli scioperi selvaggi dei piloti 

L'associazione autonoma era sempre più isolata - La revoca annunciata mentre veniva predisposto un 
piano di emergenza - Dichiarazione del presidente della Commissione Trasporti, compagno Libertini 

OGGI 

Da ieri pomeriggio sono sospesi gli scioperi dei piloti. La decisione è stata resa nota dal 
comitato esecutivo dell'Associazione autonoma dei piloti commerciali (ANPAC). Dopo cinque 
mesi di agitazioni irresponsabili, che hanno causato centinaia di miliardi di danni alla com
pagnia di bandiera (25 miliardi solo per rimborsare biglietti non utilizzati), i l traffico aereo 
torna, quindi, alla normalità. Secondo quanto comunicato dall'ANPAC, la sospensione degli 
scioperi è da mettere in relazione alla formazione del nuovo governo. In realtà, al di là 

, della motivazione ufficiale 
fornita dai dirigenti dell' 

! associazione autonoma, la de-
t cisione è stata presa nel mo-
I mento in cui nella sede dell' 
I Alitalia si metteva a punto 
' il « piano di emergenza » che 
I doveva entrare in vigore il 
| 1. agosto. Alitalia. Sam e Ati 

utilizzerebbero per questo 
! « piano » — che è stato co-
| munque approntato e al 
I quale si farà ricorso qualora 
j l'Anpac decidesse nuove agi-

ritorno a casa 
CECONDO noi. il fatto 
^ che tipi come gli ono
revoli Colombo. Rumor e 
Gioia (per limitarci a ci
tare i tre dei quali siamo 
sempre stati più fieri) og
gi non siano più ministri 
ci consente di esserne viva
mente compiaciuti, ma non 
ci autorizza affatto, né po
trebbe autorizzare chic
chessia, ad auspicare nei 
loro confronti deplorevoli 
sgarberie. Per esempio. ET 
noto a tutti il rigore mora
le e amministrativo col 
quale si impiegano nei mi
nisteri i beni della collet
tività, ci sale dunque spon
tanea alle labbra questa 
domanda: « Le automobili 
ministeriali blu, che i tre 
ex avevano in dotazione, 
non gliele avranno mica 
già portate via col carro 
attrezzi? Un'ultima corsa 

. con la macchina dello Sta
to. con una puntatina al 
Pincio. gli sarà stata con-

" sentita, prima del loro ri
torno definitivo a casa? ». 

La nostra personale spe
ranza, per non dire certez
za, è che i tre, saputo di 
non essere più ministri, se 
ne siano rientrati nelle ri-

• spettine abitazioni a piedi, 
accompagnati da un ami
co incaricato di evitare lo
ro qualche possibile smar
rimento e, insieme, di dar
gli alcune istruzioni utili. 
Peniate che Ton. Emaio 
Colombo è stato ministro 
ventuno anni Non credete 
che abbia b£*Ji"?o di qual
cuno il quale gli faccia no
tare che quelle macchine 

gialle che si vedono passa
re così frequenti si chia
mano « taxi » e se uno ne 
ha bisogno può noleggiar
le. con la sola avvertenza 
di far sapere all'autista do
ve vuole essere condotto e 
col solo obbligo finale (ma 
lui non lo prenda per un 
oltraggio personale) di pa
gare una tariffa? Esisto
no anche dei carrozzoni 
verdi o gialli denominati 
autobus. In quelli di Roma 
si infila una monetina e 

; vien fuori da una apposita 
vaschetta il biglietto. Se 
la moneta è da cento lire 
da un'altra vaschetta esce 
la moneta da cinquanta di 
resto. Ma Von. Colombo 
queste cose le impara su-

' bito dato che, come tutti 
sanno, è un monetarista 
di fama internazionale. 

Cosi e finita la gloria 
ministeriale dt alcuni per
sonaggi per la cacciata dei 
quali l'on. Andreotti e i 
suoi collaboratori hanno 
dovuto rifugiarsi alla Ca-
milluccia. Non c'è mai sta-

" to in Italia un partito con 
più sedi: Piazza Sturzo, 

' Piazza del Gesù, lo stanzi
no di Piazza del Gesù, la 
Camilluccia, dove, final
mente, è stata varata la 
lista. Anche questa volta, 

' tuttavia, le lotte tra i pe-
' ricolanti e gli aspiranti so

no state feroci. Zaccagni-
, ni stenta ad assicurarsi 
' l'unità. Stiamo pensando 
se per garantirsela ogni 
mattina, fresca e fragran
te, non gli convenga ab
bonarsi a questo giornale. 
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Il dramma della nube tossica di Seveso 

Salgono a 600 
le persone 

che dovranno 
lasciare la 

zona infetta 
Finalmente delimitati i confini del territorio colpito • Non è stato toccato 

il centro abitato di Cesano Maderno • I silenzi delle autorità avevano ali

mentato ulteriori paure e allarmismi • La visita della delegazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30. ' 

Forse ci slamo. Dopo gior
ni di voci incontrollabili, di 
mezze notizie e di mezze 
smentite, di allarmi, di si
lenzi e di paura, forse un 
barlume di verità è calato 
sulla vicenda angosciosa del
la nube tossica di Seveso. 
Forse, a venti giorni ormai 
dall'incidente, si è giunti ad 
una delimitazione sufficien
temente precisa della zona 
più pericolosamente colpita. 

Alle 14,30 di oggi, nel corso 
di una conferenza stampa, 
quasi estorta dai giornalisti 
presenti, l'assessore regiona
le alla sanità Rivolta ha 
fatto il punto della situa
zione: la «zona A» — come 
era largamente prevedibile 
— si estende verso sud inglo
bando il campo sportivo, la 
piscina comunale e tutta la 
parte della frazione di Bar-
rucana a ovest (guardando 
da Milano) della superstrada. 
Si ferma all'altezza della 
ferrovia Saronno-Seregno in
cludendo una piccola fetta, 
pressoché disabitata, del co
mune di Cesano Maderno. 

Si possono fare (finalmen
te con un minimo di cer
tezza) 1 primi calcoli: le 
nuove evacuazioni, che ver 

Al di là 
dell' emergenza 

CI E' DIRADATA la nube 
° di TCDD (dioxina) che ha 
colpito Meda e Seveso. ma 
si è accresciuta l'ansia per 
le conseguenze del tossico, 
vaste nello spazio e lunghe 
nel tempo. Contemporanea-
mente, è cominciata la ri
flessione che accompagna 
ogni calamità (questa volta 
innaturale: non è stata un 
terremoto o un'alluvione i. ed 
è riaffiorato il rischio del ra
pido oblio dell'episodio, con 
la ripresa della « normalità ». 

Ma il fatto, è davvero ec
cezionale? in termini ttienici. 
certamente. Vi erano stati 

ria composizione. A due pas
si da questi comuni, a Ce
sano Maderno. diecine di ope
rai erano stati colpiti da tu
mori vescicali, ed ancor oggi 
ne muoiono, nella lavo/azio
ne all'ACNA dei coloranti da 
amine aromatiche. /;' altro
ve. da Porto Marghera a Ge
la. dalla Liguria alla Sarde
gna. danni da inquinamento 
e rischi da incidenti tentici 
sono realtà quotidiane. 

Ecco allora assumere rilie
vo, con la forza probante del 
dramma, alcune caratteristi
che «strutturali», «organi
che», della società italiana: 

soltanto due episodi di (or- ed ecco che alcune parole 
inazione abnorme di diovina, del gergo politico, che rischia-
in fabbriche dell'Inghilterra e no altrimenti di rimanere epi-
delia Germania; ma è la pri
ma volta che avviene una ta
le disseminazione all'esterno. 
E (jin'i due casi, forse perchè 
riguardavano soltanto gli ope
rai, animali da esperimento 
per ogni nocività ambientale, 

i non aveiano suscitato scad
ranno effettuate entro lu- i pore scientifico né misure ef-
nedì mattina, riguardano le | ficaci di protezione. L'ecce-
400 persone della frazione di 
Barrucana. Da Cesano, per 
il momento, se ne va una 
sola persona, il custode di 
una fabbrica, di mobili — 
la Crippa, 35 operai, una 
delle più consistenti della 
zona nel settore — rispar
miata dall'incedere • del filo 
spinato. Restano ora da esa
minare i campioni relativi 
ad una fetta di territorio 

zionatità tecnica del caso lom
bardo nasconde però prece
denti e analogie, che fanno 
ritenere questo episodio come 
il raso estremo di uni nor-

dermiche e generiche, diven
tano suscettibili di traduzione 
in esperienze vissute, in obiet
tivi davvero vitali. 

Una di queste parole è 
« conversione ». Che cosa bi
sogna produrre, dove, per 

i chi? Anche se non si riesce 
ancora a sapere con preci
sione quale, era il destino dei 
derivati o composti del tri-
clorofenolo uscito dall'ICME-
SA, gli usi di cui si è parla
to suscitano ciascuno mille 
perplessità: più di tutti quel-

malita inquinante che preva- J io aggressivo, come dei alianti 
le nini giorno, quasi in ogni i già usati nel Viet Nani eJorse 
regione d'Italia. Ed anche a 

! Meda e Seveso. il 10 luglio 
vi fu scarso stupore e allar
me per la nube venefica, per
chè dall'ICMESA effluivano 

1 fazioni — i piloti della Fu 
ì lat, I piloti disponibili e tutti 
I gli - iscritti all'associazione 
i autonoma che non aderisco-
; no alle azioni di lotta ' (un 
1 numero sempre più consi-
! stente). 
{ Il programma di emergen-
; za concordato ieri assicura 
j gran parte dei voli nazionali. 
I dei voli con il centro Europa 
1 e con l'Africa, alcuni voli 
j intercontinentali e tutti i 
i voli charters. 

La consistenza del « pla
no di emergenza», l'isola
mento del gruppo dirigente, 
le continue defezioni di 

j Iscritti, il rifiuto di gruppi di 
; piloti a partecipare agli scio-
! peri selvaggi: sono questi i 
i motivi reali, quindi, che han-
j no indotto l'Anpac a sospen-
| dere le agitazioni. 

In una sua nota, la Fulat 
rileva che la sospensione de
gli scioperi «può rivelarsi 
un fatto realistico e positivo 

I qualora indichi un mutamen-
i to di posizione del sindacato 
i autonomo diretto alla ade-
i sione alla soluzione ministe

riale» del 15 aprile. 
Il presidente della Com

missione Trasporti della Ca
mera, compagno Lucio Li
bertini, ha dichiarato che 
la Commissione seguirà « con 
la maggiore attenzione, in 
collegamento col governo, la 
vertenza che così gravi con
seguenze ha avuto sul tra
sporto aereo e per la quale 
è da auspicare una pronta 
soluzione ». 

Intesa 
istituzionale 
al Comune 
di Roma 

Raggiunta un'intesa isti
tuzionale per il Comune 
di Roma. Un documento 
comune è stato siglato da 
PCI. DC, PSI. PSDI. PRI. 
PLI. PR e DP. I comuni
sti hanno proposto la for
mazione di una giunta di 
emergenza cui partecipino 

. tutte !e forze democra
tiche. 

A PAGINA 10 

a sud-est della ferrovia nel j spesso"fumi"?"pòlvcrY'dTva 
lembo nord delle frazioni di j H 

Molinella e Cascina Gaeta, i 
dove però non abiterebbero ! 
più di otto-dieci nuclei fa
migliari. « Entro mercoledì 
o, al massimo, giovedì pros
simo — ha detto Rivolta — 
avremo la mappa definitiva ! 
della zona inquinata ». 

Era tempo, anche se, evi
dentemente, le parole del
l'assessore Rivolta sono lungi 
dall'aver fugato tutti i dubbi 
sulla metodologia seguita 
nella campionatura. Ma al
meno, dopo tanto annaspare 
nell'incertezza, vi è oggi un 
punto di riferimento preci
so, qualcosa attorno a cui 
discutere. 

Il mosaico del «caso Icme-
sa ». che ieri sembrava es
sersi definitivamente disper
so nelle mille tessere di uno 
scomposto allarmismo, torna 
ora faticosamente a ricom
porsi attorno ad un'ipotesi 
concreta. Dopo tante paro
le, insomma, si può sperare 
di cominciare a lavorare 
davvero. 

Nella vicenda, fino ad oggi. 
hanno agito due veleni: la 
micidiale tetraclorodibenzo-
paradiossina. la TCDD, spri
gionatasi il 10 luglio scorso 
dal reattore dell'Icmesa, e 
l'approssimazione colpevole 
e farraginosa con la quaie 

j le autorità hanno affrontato 
una situazione di emergenza. 
Entrambe, sia pure a livelli 
diversi, hanno avuto effetti 
deleteri. 

Ieri, in mancanza di fonti 
di informazioni ufficiali, si 
erano diffuse le voci più al 
larmanti e 

1 Persone che ricoprono inca-
I richi di responsabilità erano 

giunte a ventilare la possi
bilità di un'evacuazione di 
quattromila persone dalla so
la Cesano Maderno. Rivolta. 
con fughe di singolare rapi
dità. aveva evitato qua-

approntati per altre gììcrre. 
Ma anche nel caso di diser-

Giovanni Berlinguer 
(Segue in u l t ima pag ina) 

Sarà pubblicata oggi dalla Gazzetta Ufficiale 

Amnistia in Spagna 
(ma solo parziale) 

Verranno scarcerati 400 detenuti politici su 650 - Vi 
portavoce del PC spagnolo a Roma: «Continueremo 
a lottare per la liberazione di tutti i prigionieri» 

MADRID. 30 
Il governo ha annunciato 

che il re ha concesso un' 
amnistia ai detenuti politici. 
Si tratta però di un'amnistia 
solo parziale, non generale. 
Il decreto sarà pubblicato do

di conoscere il testo del de
creto, si può dire fin d'ori 
che il fatto stesso che :1 go 
verno, dopo tanti dini?ihi. sin 
stato costretto a Impiegare 
la parola "amnistia" è già 
una vittoria per roppaslznne. 

mani dalla Gazzetta Ufficia- I E' inoltre naturalmente mol
le. In via ufficiosa i giorna- | to positiva la liberazione di 
listi hanno saputo che ver- i alcune centinaia dr «lotemiti. 

; ranno lihsrati soìo 400 prigio
nieri. 250 resteranno in carce
re. In particolare non saran
no liberati, a quanto sembra. 
né gli ufficiali democratici. 

i né i cosiddetti « terroristi ». 
1 nò i detenuti in attesa di 
I processo. Con la parola « ter-
ì rorista », in base ad una tes?-

contraddittorie • ?e speciale varata sotto Fran-contraaoiitone. , ^ s o n Q i n d i o a ( i a n c h e ; r e 

i sponsabili di alcuni reati di 
. opinione. 
! L'amnistia è stata sempre 

I ! 
Massimo Cavallini 

(Segue in u l t ima pag ina) 

Negativo è invece il fatto che 
j altre centina:.! resteranno in 
, prigione. Dalle notìzie uffi-
j ciose risulta che. in partico-
i lare, non saranno liberati né 
I I cosiddetti « terroristi >-. nò 
; gli ufficiali democMtici. Que

sto è molto «rave. Noi co
munisti. insieme -jon !e al
tre forze democratiche, con-

! tinueremo a lottare, con te
nacia. per la liberazione di 
tutti i prigionieri poliuri. 5en-
za alcuna eccezione Non ri 

! una delle richieste principali i considereremo soddisfarti fl-
; dell'opposizione democratica. I no a che uno solo di cs-M 
j Un portavoce del Comitato ; resterà in carcere. Questa A 
: centrile del Partito comuni- j s , a t a '* nostra posizione. Q ir 
1 sta spagnolo, riunito da mer- s t a rimane. L'amnistia r.on 
; coledi n Roma, ha cosi coiti- PU° essere parziale. Drve es 
•• mentalo, verbalmente, le no- ! sere generale, totale •>. 
I tizie da Madrid: «In attesa • IN ULTIMA ALTRE NOTIZIE 

Consegnato da una delegazione dell'IPALMO alle ambasciate siriana e libanese 

Appello di uomini politici 
per la fine del conflitto in Libano 

! TV a colori ! 
! anche dopo 
! le Olimpiadi \ 

Le trasmissioni TV a t 
colori non finiranno do- • 

; mani, con la conclusione 
> delle Olimpiadi, ma con- i 
I tlnueranno almeno per. . 
i una settimana in attesa j 
j che il CIPE confermi o j 
I meno la data dell'8 ago- j 
j sto per il regolare Inizio ! 
i delle trasmissioni a co- \ 
j lori. ; 
! . A PAO. 2 i 

Una delegazione dell'Isti- ! 
tuto per le relazioni tra l'Ita- • 
ila e i paesi dell'Africa. Ame- ! 
r;ca Latina e Medio oriente • 
(IPALMO)' ha- consegnato | 
oggi alle ambasciate della ! 
Siria e del Libano un ap
pello per la fine delle osti
lità in Libano e per un ac
cordo che garantisca la so
vranità e l'integrità del Li-

, bano e i diritti dei palesti
nesi. L'appello è sottoscritto 
da numerasi parlamentari 
delle due Camere. 

Ecco il testo dell'appello: 
«Da più di un anno è in 

corso in Libano un conflitto 
che ha provocato decine di 
migliaia di vittime, distru
zioni incalcolabili, il collas
so delle istituzioni politiche. 
Il conflitto si è recentemen

te aggravato per l'intervento 
di altre forze ed in partico
lare dell'esercito siriano. 

« Preoccupato dai tragici 
costi umani e dalle conse
guenze politiche ed economi
che del conflitto, interpre
tando i sentimenti dell'opi
nione pubblica italiana. l'Isti
tuto per le relazioni tra l'Ita- '. 
Ha e i paesi dell'Africa. Ame- ; 
rica Latina e Medio Oriente \ 
(IPALMO) si rivolge alle au
torità libanesi, alte autorità ! 
siriane ed a tutte le parti 1 
interessate affinché facciano i 
tutto quanto è in loro potere . 
per raggiungere un'immedia- i 
ta cessazione delle ostilità e ! 
un accordo definitivo per av- \ 
viare a soluzione i problemi \ 
che hanno dato origine al 
conflitto. 

j « L'IP ALMO auspica un'in-
j tesa che garantisca l'unità. 
j l'integrità nazionale e la to-
; vranità della Repubblica li-
[ banese rispettando i diritti 
\ delle popolazioni palestinesi 
i presenti sul territorio liba

nese ». 
Promotori dell'Appello so

no: on. Piero Bassetti, on. 
Luciano < de Pascalis, on. 
Franco Salvi, on. Renato 
Sandri. sen. Luigi Anderlini. 
prof. Giampaolo Calchi No
vali (della presidenza dell' 
Ipalmo). 

Al documento hanno a- -
derito 1 seguenti deputati « 
senatori: 

Giuseppe Saragat, senato
re, PSDI; Tullia Carrettoni. 

i (Segue in ultima pagina) 


